
Lista N° 1

“P R O G E T T O      P E R E T O”

La lista "Progetto Pereto" rappresenta la volontà di un gruppo di persone, con una
forte convergenza di idee e programmi, di proseguire nell'azione amministrativa per il
rilancio e lo sviluppo del paese. Una lista di ispirazione civica rappresentativa di tutte
le componenti sociali e politiche di Pereto.

Persone che intendono l'amministrazione pubblica come "servizio" al cittadino e non
come esercizio esclusivo del "potere". Una trasparente e duratura collaborazione fra
amministratori e cittadini è alla base del "Progetto Pereto".

Il programma della lista "Progetto Pereto", che viene sottoposto agli elettori e a tutti i
cittadini, si articola nei vari punti che presentiamo in queste pagine.

La nostra azione continuerà ad essere rivolta alla realizzazione di iniziative per lo
sviluppo turistico del nostro paese, partendo dalla valorizzazione e recupero delle
tradizioni, del centro storico, dell'ambiente, delle attività artigianali. Il potenziamento
del sito internet, la realizzazione di strumenti di promozione turistica, la creazione di
uno sportello per le esigenze del turista e della popolazione residente, la promozione
di un'associazione no-profit di giovani di Pereto per la gestione dei servizi e delle
iniziative legate al turismo, sono tra le iniziative più immediate per il raggiungimento
degli scopi prefissi.
Negli ultimi cinque anni sono stati programmati ed organizzati meccanismi di
sviluppo economico soprattutto per quanto riguarda il turismo e la gestione della
montagna. E' certamente questa la strada da continuare a percorrere, ricercando nuovi
investimenti pubblici e/o privati. Le direttrici fondamentali saranno:

a) Programmazione e sviluppo turistico
Con la ristrutturazione del centro storico, delle iniziative culturali a carattere
nazionale e soprattutto con l'adesione all'Associazione Borghi Autentici d’Italia si
sono fissati i punti per un nuovo e duraturo sviluppo del paese. Altro bisogna fare:
innanzitutto continuare sulla strada dei Borghi Autentici, che nei prossimi tre anni
porterà  a Pereto investimenti per svariati milioni di Euro, per la ristrutturazione delle
case messe a disposizione del progetto turistico fino a realizzare un primo blocco di
circa 20 residenze con 76 posti letto adibite ad albergo, per arrivare a regime
completo a 114 posti letto. Un albergo diffuso che porterà nel nostro paese, un
numero molto alto di turisti e un'occupazione immediata per le ditte di costruzione
prima e per chi si dovrà occupare della gestione del progetto in un secondo momento.
Naturalmente questo creerà una ricaduta economica molto alta sull'indotto
commerciale. Affinché questo progetto possa andare avanti l'impegno
dell'Amministrazione nei confronti dell'Associazione dovrà essere completo e



partecipativo. Inoltre bisognerà impegnarsi per migliorare ancora di più l'autenticità
del nostro borgo attraverso le ristrutturazioni pubbliche, l'incentivazione per le
ristrutturazioni private e la gestione dei servizi. Bisognerà migliorare ed arricchire
l’autenticità del paese attraverso iniziative di carattere culturale, promuovendo anche
un polo culturale che faccia riferimento alla provincia, alla Marsica, alla Piana del
Cavaliere ma che guardi anche alla Valle dell’Aniene.

b) Sviluppo della montagna
Con la costituzione del Consorzio forestale è stata messa una pietra importante per un
nuovo sviluppo economico della montagna. Il Consorzio ha lo scopo di realizzare il
piano di assetto paesaggistico e attraverso questo potrà accedere ai finanziamenti
regionali per le migliorie nella montagna, per la razionale gestione tecnico-economica
dei terreni boschivi, per la salvaguardia del territorio montano; azioni queste che
porteranno nuova occupazione per chi a Pereto si occupa di legnatico e forestazione.
Nella montagna si dovranno anche realizzare le condizioni per uno sviluppo turistico
con la realizzazione di attrezzature varie, piccola ricettività (rifugi, baite, ecc), oasi
attrezzate per scampagnate e pic-nic, gestione dei sentieri per trekking, ecc.,
sistemazione della strada con la realizzazione di un sistema ottimale per il
convogliamento delle acque piovane. Questo tipo di sviluppo potrà essere
programmatico e realizzato anche con l'ausilio  del Consorzio Forestale.
Naturalmente tutto questo sarà possibile solo se si affronterà e risolverà l'annoso
problema della carenza idrica estiva nelle sorgenti montane. Sta per essere  avviato
uno studio idrogeologico in convenzione con l'Università di Roma La Sapienza per la
ricerca di falde acquifere in montagna. Naturalmente bisognerà operare interventi per
la razionalizzazione del consumo idrico montano.

c) Studio di fattibilità per uno sviluppo della zona artigianale
In un momento di grande difficoltà economica a tutti i livelli, internazionale,
nazionale e locale (ricordiamo la profonda crisi  che sta attraversando il distretto
industriale di Oricola-Carsoli) il nostro impegno sarà rivolto a cercare di realizzare
un accordo proficuo e duraturo con le associazioni degli artigiani dell'Abruzzo e del
Lazio, affinché si possano creare le condizioni per avere, nella nostra zona
artigianale, adeguatamente urbanizzata, svariati insediamenti che possano creare
economia ed occupazione per Pereto.
Per la realizzazione di tutto ciò occorre poter prima procedere ad una vera
pianificazione del territorio, attraverso la redazione di un Piano di Sviluppo Socio-
Economico, propedeutico per qualsiasi azione di sviluppo.



L'attuazione delle direttrici fondamentali  del programma della lista "Progetto Pereto"
prevederà, oltre a quanto sopra esposto, anche le seguenti azioni:

1) Valorizzazione del Centro Storico.
Una attenta politica di conservazione e valorizzazione del patrimonio storico artistico,
come accaduto in questi ultimi anni, è priorità assoluta. Si proseguirà nella
promozione di progetti e di interventi mirati, in collaborazione con gli enti
sovracomunali, per la restaurazione dei beni di interesse storico ed artistico, ed il
recupero del centro storico anche attraverso incentivi.

2) Lavoro.
Per far si che il lavoro non rimanga solo un miraggio per i giovani di Pereto, é
necessario avviare quanto sopra descritto relativamente alla zona artigianale in stretto
rapporto con il Distretto Industriale della Piana del Cavaliere. Con esso e con gli altri
Comuni porre le fondamenta per un vero progetto di sviluppo della zona.
Saranno create le condizioni per nuova occupazione attraverso lo sviluppo turistico
con l'adesione all'Associazione Borghi Autentici d'Italia; allo sviluppo del Consorzio
Forestale in collaborazione anche con i Comuni di Rocca di Botte, Sante Marie ed
altri che hanno espresso il desiderio di entrarne a far parte; alla possibilità di
sviluppare un insediamento artigianale nel nostro territorio.
L'Amministrazione comunale promuoverà incontri e confronti per l'attivazione di
organismi associativi finalizzati all'occupazione e alla qualificazione e
riqualificazione professionale.

3) Piano Regolatore Comunale e Piano Territoriale del Cavaliere.
Fermo restante la necessità di avviare la redazione del Piano di Sviluppo Socio-
Economico,  necessario strumento generale di pianificazione, occorre dare, tenendo
conto delle nuove esigenze e richieste abitative, un concreto impulso alla revisione
del PRG, attraverso il quale si potrà avviare uno sviluppo ed un rilancio all'attività
edilizia del paese, che risulta vincolata ad un programmazione urbanistica studiata
oltre venti anni fa ed ormai non più consona alla realtà sociale di Pereto.
Considerando il territorio della Piana del Cavaliere una realtà omogenea é opportuno
proporre iniziative congiunte con gli altri Comuni sia della Provincia de l'Aquila che
di Roma e Rieti, al fine di predisporre un vero Piano Territoriale che possa essere
elaborato sulla scorta di  una visione omogenea ed unitaria di tutto il territorio.

4) Commercio
La prospettiva della realizzazione del progetto Borgo Autentico d'Italia, insieme alle
altre iniziative di carattere culturale e turistico che sono state messe nell'azione
amministrativa come direttrice fondamentale dello sviluppo, creerà una importante
ricaduta sulle attività commerciali di Pereto.
L'Amministrazione, insieme alle associazioni di categoria, studierà tutte le azioni
necessarie per promuovere l'attività commerciale e quella giusta collaborazione
reciproca tra le varie attività ed il Comune stesso



5) Sociale
E’ nostro intendimento proseguire nell’indagine conoscitiva per individuare
situazioni di disagio. E' intenzione continuare una giusta politica verso gli anziani con
"La giornata dell'anziano" per una riflessione sui temi specifici che riguardano le
persone della terza età. Si continuerà con il telesoccorso. Si  continuerà nel lavoro
intrapreso insieme alla "Lega Arcobaleno contro le barriere" per la gestione dei
problemi riguardanti l'handicap. Al riguardo si continuerà la collaborazione con la
cooperativa sociale per l'inserimento dei portatori di handicap nel processo
lavorativo.

6) Giovani
Particolare attenzione sarà rivolta ai giovani cercando, nei limiti del possibile, di dare
risposte valide alle loro esigenze. Si proseguirà nell'organizzazione di  laboratori
(pittura, ceramica, artigianato, ecc) per favorire l'incontro e la relazione fra i giovani.
Saranno incentivate le attività sociali e culturali già esistenti o che potranno essere
proposte dai giovani stessi.

7) Associazionismo.
Bisogna incentivare l'associazionismo presente sul territorio al fine di creare
importanti relazioni con il volontariato culturale ed assistenziale.
E' nostra intenzione percorrere la strada della Consulta delle Associazioni, già in
parte sperimentata per realizzare quella produttiva armonia tra le numerose
associazioni di Pereto, ma anche per realizzare una proposta culturale e sociale di alto
livello e condivisa da tutti.

8) Consorzio dei servizi intercomunali.
Bisognerà continuare a promuovere in modo serio ed operativo il consorzio dei
servizi intercomunali, affinché si possano abbattere i costi e migliorare i servizi per i
cittadini. In particolar modo per quanto riguarda i trasporti, la scuola, lo sport e la
cultura, la sanità e l'assistenzialismo sociale, l'ufficio tecnico, il servizio di vigilanza
urbana e la raccolta differenziata dei rifiuti. Per quanto riguarda la Polizia Municipale
è stata già fatta una proposta di associazionismo tra i 4 comuni della Piana del
Cavaliere. E’ stata istituita la mensa intercomunale con Rocca di Botte; è stato
costituito il Consorzio Forestale "Marsica Occidentale" con la presenza anche dei
comuni di Rocca di Botte e Sante Marie ed altro bisognerà fare per razionalizzare e
migliorare i servizi.
Naturalmente bisognerà attivare anche un controllo per la qualità dei servizi stessi.

9) Scuola.
La scuola sta vivendo un importante processo di riforma epocale. E' dovere
dell'amministrazione comunale intervenire in prima persona per sollecitare anche gli
altri comuni della Piana affinché si possa realizzare un polo formativo di istruzione
secondaria di alto livello per i nostri ragazzi. Dopo aver reso l'edifico scolastico a



norma  e ristrutturato in varie parti, è ferma intenzione della nuova amministrazione
far si che esso diventi un centro di attività formative di ottimo livello e di lungo
respiro.  Particolare attenzione sarà rivolta alle esigenze quotidiane dell'attività
didattica, fornendo, per la parte di competenza, il massimo ausilio.

10) Sport e cultura.
Il comune si impegnerà ad incentivare le realtà sportive presenti sul territorio ed a
promuoverne delle altre. Promuovere insieme agli altri comuni della piana la
realizzazione di un centro sportivo polivalente. Programmare insieme ai giovani, alle
associazioni presenti sul territorio ed in particolare con la Pro-Loco una serie di
attività culturali che possa riportare Pereto al centro degli interessi dei numerosi
abitanti delle città limitrofe e della capitale.
Già dalla passata amministrazione si è iniziato un lavoro importante che pone la
cultura al centro del rilancio del paese verso l'esterno. E' ferma intenzione continuare
sul sentiero tracciato con il Premio Hombres, con la collaborazione con varie
associazioni ed in particolare con l’Associazione Lumen per la produzione e la
presentazione di libri ed opuscoli di alto interesse per il paese, con l'istituzione della
biblioteca comunale. Un occhio di riguardo sarà dato al crescente interesse di studiosi
ed istituti per i siti archeologici presenti sul nostro territorio. Saranno organizzati
convegni e tavole rotonde su temi di interesse generale per i cittadini di Pereto.
Sarà istituita una borsa di studio di livello universitario sull'ambiente per realizzare
percorsi e analisi sul nostro territorio da utilizzare anche pubblicitariamente.
Sarà proposta alla direzione didattica un premio per la scuola di Pereto "Adotta……
un albero, una strada, un monumento, una piazza", affinchè si possa realizzare quel
giusto rapporto tra ragazzi e ambiente dove vivono.

11) Aspetto e cura del paese.
Un paese che vuole svilupparsi turisticamente deve curare in particolar modo il suo
aspetto. Si proseguirà nell'attuazione di interventi mirati al miglioramento del paese,
attraverso la cura dell'arredo urbano e della pulizia del centro abitato. Inoltre sarà
dedicata particolare attenzione alla pineta comunale, attraverso interventi di ripulitura
e di mirato disboschimento con la realizzazione di un'area attrezzata per attività
motoria, di svago e per i bambini.

12) Comunicazione
Affinchè si possa istituire una relazione costante, operativa e produttiva tra
amministratori e cittadini, sarà realizzato un periodico sull'attività del Comune ma
che diventi anche spazio aperto per riportare le impressioni, le critiche e le esigenze
dei cittadini stessi. Sarà anche istituita una commissione mista tra amministratori e
cittadini per analizzare periodicamente le linee programmatiche dell'amministrazione
e per realizzare quella democrazia partecipata di cui tutti abbiamo bisogno.


